
Nessuna riduzione di accensione o di durata giornaliera di accensione nei seguenti 
casi:  

a) agli edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi 
quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani, nonché alle strutture protette per 
l'assistenza ed il recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi 
sociali pubblici;   

b) alle sedi delle rappresentanze diplomatiche e di organizzazioni internazionali, che 
non siano ubicate in stabili condominiali;   

c) agli edifici adibiti a scuole materne, asili nido;   

d) agli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili;   

e) agli edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili, nei casi in cui 
ostino esigenze tecnologiche o di produzione.  

Nessuna riduzione di durata giornaliera di attivazione nei seguenti casi:  

f) edifici adibiti a uffici e assimilabili, nonché edifici adibiti ad attività commerciali e 
assimilabili, limitatamente alle parti adibite a servizi senza interruzione giornaliera 
delle attività;  

g) impianti termici al servizio di uno o più edifici dotati di circuito primario, 
volti esclusivamente ad alimentare gli edifici, per la produzione di acqua calda per 
usi igienici e sanitari, nonché al fine di mantenere la temperatura dell'acqua nel 
circuito primario al valore necessario a garantire il funzionamento dei circuiti 
secondari nei tempi previsti;   

h) impianti termici al servizio di più unità immobiliari residenziali e assimilate dotati 
di  gruppo termoregolatore pilotato da una sonda di rilevamento della temperatura 
esterna  con programmatore che consenta la regolazione almeno su due livelli della 
temperatura  ambiente nell'arco delle 24 ore; questi impianti possono essere 
condotti in esercizio continuo purché il programmatore giornaliero venga tarato e 
sigillato per il  raggiungimento di una temperatura degli ambienti pari a 16°C + 2°C di 
tolleranza nelle ore al di fuori della durata giornaliera di attivazione a seconda della 
fascia; 

i) edifici pubblici e privati che rispettino gli obblighi di utilizzo di impianti a 
fonti rinnovabili 



Nessuna riduzione di 1° C nei seguenti casi:  

l) gli stessi della lettera “a”; 

m) agli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili, le sedi delle rappresentanze 
diplomatiche e di organizzazioni internazionali non ubicate in stabili condominiali, 
per i quali le autorità comunali abbiano già concesso deroghe motivate ai limiti di 
temperatura dell’aria; 

n) agli edifici adibiti ad attività industriali, artigianali e assimilabili per i quali le 
autorità comunali abbiano già concesso deroghe ai limiti di temperatura dell’aria, 
motivate da esigenze tecnologiche o di produzione che richiedano temperature 
diverse dai valori limite o dalla circostanza per cui l’energia termica per 
la climatizzazione invernale degli ambienti derivi da sorgente non 
convenientemente utilizzabile in altro modo; 

o) gli stessi della lettera “i”.  


